REGOLAMENTO DEI VOLONTARI DELL’ASSOCIAZIONE …………………….
1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
Il presente Regolamento (di seguito anche il “Regolamento”), in armonia con le disposizioni dello Statuto dell’Associazione denominata “………………………………………………….” (di seguito anche “Associazione”), e nel rispetto della normativa vigente, disciplina l’accesso, l’organizzazione, le attività e l’ordinamento dei Volontari dell’Associazione APS ETS (di seguito anche “Volontari”). 
2. VOLONTARI 
1. Si definiscono Volontari le persone fisiche che svolgono attività di volontariato nell’ambito dell’Associazione per la realizzazione delle sue finalità istituzionali.
2. Per attività di volontariato si intende l’attività prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.
3. L'attività dei Volontari non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dai beneficiari delle prestazioni da loro rese. Ai volontari possono essere soltanto rimborsate dall'Associazione le spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dall’Associazione stessa.
4. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’Associazione. 
5. I Volontari prestano la loro attività per sopperire alle diverse necessità dell’Associazione, nel rispetto del Regolamento e sulla base dei principi di buona fede e mutua collaborazione.
3. ADESIONE DEI VOLONTARI ALL’ASSOCIAZIONE 
Per diventare Volontario occorre essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) impegno a svolgere volontariamente e gratuitamente le attività idonee a consentire il raggiungimento dei fini statutari dell’Associazione; 
b) cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione Europea o di uno Stato non comunitario, purché in regola con i permessi previsti dalla normativa vigente.
Per diventare Volontario occorre presentare al Consiglio Direttivo dell’Associazione la domanda di ammissione che attesta la sussistenza dei requisiti di cui al paragrafo precedente. La domanda di ammissione deve essere predisposta secondo il modello adottato dall’Associazione, allegato quale parte integrante del presente Regolamento[footnoteRef:1]. All’aspirante Volontario deve essere comunicato sia l’accoglimento sia l’eventuale rifiuto della domanda. In caso di accoglimento della domanda di ammissione, il nominativo del Volontario è iscritto nel registro di cui all’articolo 4, insieme con i dati ivi previsti.  [1:  ] 

I Volontari che hanno contatti diretti con i minori o che ne trattano i dati personali e/o le immagini devono allegare alla domanda di ammissione il certificato del casellario giudiziale.
4. REGISTRO VOLONTARI 
I soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo precedente, la cui domanda di ammissione come Volontari sia stata accolta dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, sono iscritti nel Registro dei Volontari[footnoteRef:2]. [2: ] 

Nel Registro sono indicati, per ciascuno dei Volontari: 
1) la data e il numero del verbale del Consiglio Direttivo di accoglimento della domanda di ammissione come volontario; 
2) dati anagrafici, inclusi gli estremi identificativi di un valido documento di identità e il codice fiscale; 
3) la data e il numero del verbale del Consiglio Direttivo di comminazione di sanzioni disciplinari, inclusa l’esclusione, o di presa d’atto del recesso del volontario. 
Il Registro è tenuto con le garanzie e le modalità previste dalla normativa vigente in materia di Enti del Terzo Settore e di riservatezza dei dati personali nonché del relativo trattamento. 
L’attività dei Volontari può cominciare solo dopo l’iscrizione di cui al presente articolo.
Ciascun Volontario è libero di recedere in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo dell’Associazione.
5. DIRITTI DEI VOLONTARI
Ciascun Volontario ha diritto: 
a) ad essere identificato come tale in tutte le situazioni in cui si trovi a svolgere la propria attività istituzionale. A tal fine, egli riceve apposito tesserino di riconoscimento; 
b) ad un’assicurazione contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi; 
c) al rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, dietro presentazione di idonea documentazione, nei limiti preventivamente stabiliti dall’Associazione.
d) Al rimborso previa esibizione di un’autocertificazione, purché i rimborsi non superino l’importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili, questo sarà possibile solo previa delibera da parte dell’organo sociale competente sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa specifica modalità di rimborso.    
6. DOVERI DEI VOLONTARI
Ciascun Volontario è tenuto a mantenere un comportamento corretto e decoroso, tale da non inficiare l’immagine dell’Associazione e da non minare l’efficacia delle sue attività. In particolare ciascun Volontario è tenuto a: 
e) osservare il presente il Regolamento, lo Statuto dell’Associazione e le delibere dei relativi organi; 
f) usare nei rapporti con i terzi cortesia e comprensione, nonché operare con imparzialità e rispetto verso tutti i soggetti destinatari dell’attività; 
g) improntare il proprio comportamento a serietà ed impegno; 
h) osservare rigorosa riservatezza su quanto udito, visto o fatto durante l’attività di volontariato; 
i) rispettare ed utilizzare adeguatamente la denominazione e il logo dell’Associazione; 
j) utilizzare i beni dell’Associazione per le sole finalità connesse all’espletamento delle attività di volontariato ed in modo da garantirne la conservazione in buono stato;
k) non associarsi ad enti che perseguono finalità incompatibili con quelle dell’Associazione e non prestare attività di volontariato in favore dei medesimi; 
l) tenere un comportamento responsabile nell’utilizzo dei mezzi di comunicazione, avendo cura di specificare che le proprie opinioni non coinvolgono l’intera Associazione. 
7. SANZIONI DISCIPLINARI 
La violazione dei doveri di cui all’articolo precedente è sanzionabile dal Consiglio Direttivo dell’Associazione, a seconda della gravità dei casi e sulla base del principio di proporzionalità, con il richiamo verbale, l’ammonimento scritto, la sospensione fino a sei mesi e l’esclusione dal registro dei Volontari, che è pronunciata dal Consiglio Direttivo anche per la perdita di uno o più dei requisiti di cui agli articoli 2 e 3.
La sospensione e l’esclusione devono essere motivate e devono essere precedute dall’audizione dell’interessato a propria difesa.
Contro il provvedimento di esclusione è ammesso ricorso all’Assemblea dell’Associazione.
8. ATTIVITA’ DEI VOLONTARI 
Ogni Volontario, adeguatamente formato e preparato, secondo le proprie inclinazioni, può svolgere tutte le attività istituzionali dell’Associazione, nel rispetto dello Statuto dell’Associazione ed in linea con gli obiettivi strategici dell’Associazione.
La aree di attività corrispondono agli obiettivi strategici dell’Associazione:
a) Area …………………….
b) Area ……………………
c) Area ……………………
9. FORMAZIONE
L’azione dei Volontari presuppone una formazione volta ad assicurare efficacia, efficienza e professionalità a qualsiasi tipo di servizio reso all’interno ed all’esterno dell’Associazione. La formazione è strumentale alla crescita qualitativa del servizio reso, alla maturazione del Volontario ed allo sviluppo dell’Associazione. 
L’Associazione organizza corsi di formazione e di specializzazione sulle attività, caratterizzati da qualità, professionalità e funzionalità alle iniziative ed ai progetti organizzati ai vari livelli. 
Ogni Volontario ha il diritto, e contemporaneamente il dovere, di prendere parte ai corsi di formazione e di specializzazione organizzati, in ragione del suo impegno nell’attività, della disponibilità a seguire, dei progetti attivi e nel rispetto delle proprie inclinazioni personali. L’Associazione ha l’obbligo di porre in essere quanto necessario per assicurare l’esercizio di tale diritto[footnoteRef:3].  [3:  Modalità e periodicità delle attività di formazione sono individuate dall’Associazione in relazione alle diverse attività ed alle risorse disponibili.] 

10. RIMBORSO DELLE SPESE
Al Volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata e documentate e sulla base delle delibere degli organi competenti in ragione della quantità e tipicità delle spese rimborsabili.
Ai volontari sarà possibile rimborsare le spese sostenute anche previa esibizione di apposita autocertificazione purché i rimborsi non superino l’importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l’organo sociale competente abbia deliberato sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di rimborso. Questo è il “rimborso autocertificato”, per il quale non è necessario che il volontario presenti all’ente i documenti giustificativi delle spese sostenute: che debbono comunque essere conservati e, in caso di controllo, presentati. Il “rimborso autocertificato” non costituisce un rimborso spese forfetario, vietato espressamente dal codice. 
Per ottenere il rimborso, il Volontario deve presentare richiesta[footnoteRef:4] all’Associazione entro 30 giorni dallo svolgimento dell’attività in relazione alla quale richiede il rimborso. [4:  Vedi relativa formula.] 

Le tipologie di spese rimborsabili, i relativi limiti e i tipi di giustificativi ammessi ai fini della documentazione sono quelli stabiliti da delibera degli organi e sono di seguito indicati: 
	Tipologia di spesa[footnoteRef:5] [5:  Ad es. trasporto pubblico, carburante, vitto e alloggio.] 

	Quantità massima rimborsabile[footnoteRef:6] [6:  Ad es. non più di 100 euro a viaggio.] 

	Documentazione da presentare[footnoteRef:7] [7:  Ad es. biglietti dei mezzi di trasporto pubblici debitamente timbrati/validati; ricevuta carburante, fatture, scontrini fiscali etc.] 


	Es: trasporto Pubblico
	50 euro
	Ticket mezzi di trasporto

	
	
	

	
	
	

	
	
	



11. RESPONSABILE DEI VOLONTARI (eventuale)
Il Responsabile dei Volontari è nominato dal Consiglio direttivo dell’Associazione, che lo sceglie tra soggetti in possesso di requisiti di esperienza e competenza e ne determina la durata dell’incarico. 
Il Responsabile dei Volontari svolge le seguenti funzioni, rendendo conto della propria attività periodicamente al Consiglio Direttivo, anche al fine dell’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 7 del presente Regolamento:
· pianificazione del programma volontari 
· inserimento e sostegno ai volontari
· coordinamento delle attività di formazione dei volontari
· supervisione e valutazione dei volontari

NOTA
Quello riportato è un esempio, rivolgetevi al Centro Servizi ASI per una consulenza personalizzata, che tenga conto delle dimensioni dell’Ente, delle norme statutarie e dell’attività effettivamente svolta 




